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La Spezia

I contagi continuano a correre nelle scuole dell’infanzia e nella primaria

Oltre 600 classi sono uscite dalla quarantena
Secondo il monitoraggio della Fondazione Gimbe sono pochi i vaccini fra i bimbi in tutta la Liguria

LA SPEZIA

Ancora pochi vaccini tra i bam-
bini in Liguria, come emerge dal
monitoraggio della fondazione
Gimbe, ma il covid rallenta sem-
pre di più la sua corsa. Sono
3.177, in calo rispetto al giorno
prima, i nuovi positivi a fronte di
24.195 tamponi, di cui 4.529 mo-
lecolari e 19.666 antigenici rapi-
di. Di questi, 519 sono a Imperia,
636 a Savona, 1246 a Genova,
302 nel Tigullio, 447 a Spezia;
23 non sono residenti. Risultano
in calo di 10 unità anche i pazien-
ti negli ospedali, dove sono rico-
verate 727 persone, di cui 29 in
terapia intensiva (-2 rispetto a ie-
ri). Di questi 20 non sono vacci-
nati. Si contano anche 10 morti,
tre in meno di ieri, di età com-
presa tra 55 e i 97 anni. Nelle ulti-
me 24 ore sono stati anche som-

ministrati 12.920 vaccini. Vacci-
ni che, per la fascia di età under
12, fa registrare un dato negati-
vo per la Liguria. La popolazio-
ne 5-11 anni, nella settimana 26
gennaio-1 febbraio, che ha com-
pletato il ciclo vaccinale è pari

10,2% (media Italia 14,5%) a cui
aggiungere un ulteriore 13,8%
(media Italia 18,2%) solo con pri-
ma dose. La popolazione che ha
completato il ciclo vaccinale è
pari 81,3% (in Italia 80,9%) a cui
aggiungere un ulteriore 3% (Ita-

lia 3,9%) solo con prima dose. Il
tasso di copertura vaccinale
con terza dose è del 75,2% (me-
dia Italia 79,6%). Numeri in dimi-
nuzione anche nelle scuole con
oltre 600 classi in quarantena
in meno: in una settimana passa-
no così da 1830 di giovedì scor-
so alle 1198 di ieri. Il contagio
continua a correre tra le scuole
dell’infanzia (bimbi tra 3 a 6 an-
ni) e della primaria (6-10). In par-
ticolare sono 161 le classi in qua-
rantena nello spezzino. Nel det-
taglio a livello regionale sono
273 le classi in quarantena nelle
scuole dell’infanzia, 428 prima-
rie, 276 scuole medie e 218 nelle
superiori. Infine tre nelle scuole
professionali.

L’obiettivo è ridurre la dad e aumentare le lezioni in classe (foto d’archivio)

L’emergenza sanitaria

LA SPEZIA

All’appello mancano oltre
130mila residenti (131.931 per
l’esattezza) dei quali 67.930 so-
pra i 50 anni: sono la strenua mi-
noranza di chi non si è ancora
vaccinato nè ha prenotato la pri-
ma dose in uno degli hub liguri.
Per gli over 50 si tratta oltretut-
to del venire meno a un obbli-
go. Ma come detto si tratta or-
mai di una minoranza sempre
più esigua, a fronte della stra-
grande maggioranza di cittadini
che, da Luni a Ventimiglia, si è
regolarmente vaccinata. Sono
quasi 8 mila le prime dosi som-
ministrate nell’ultima settima-
na, le persone con dose booster
che hanno completato il ciclo
vaccinale da almeno 4 mesi il
77,51%. Ieri intanto Regione e
Alisa hanno risposto alle per-

plessità sollevate dalla Associa-
zione nazionale presidi (Anp-Ci-
da) della Liguria in merito alla
circolare regionale sulla scuola
emanata martedì. «L’obiettivo
comune è favorire – spiega una
nota di Regione e Alisa – il più
possibile la didattica in presen-
za, fornendo risposte ai chiari-
menti chiesti dalla Direzione
scolastica regionale, per rende-
re omogenee le misure di pre-
venzione attuate in ambito sco-
lastico, nel pieno rispetto dei
ruoli dei Dipartimenti di preven-

zione Asl e dei dirigenti scolasti-
ci: questi in via eccezionale e ur-
gente possono sospendere tem-
poraneamente le attività didatti-
che in presenza, in collaborazio-
ne con le autorità sanitarie».
La nota tecnica di Regione e Ali-
sa ha ribadito la perfetta aderen-
za della circolare regionale con
la normativa vigente. La circola-
re di Regione e Alisa era stata
emanata anche su sollecitazio-
ne della direzione scolastica
«che aveva chiesto chiarezza –
spiega la Regione – su come
debbano comportarsi i dirigenti
scolastici in attesa dei provvedi-
menti di quarantena delle Asl,
per garantire provvedimenti uni-
formi nelle classi rispetto alla
possibilità di rimanere in aula o
essere mandate immediatamen-
te in dad». «Abbiamo sempre
collaborato fattivamente con la
direzione scolastica regionale –

aggiunge il direttore generale
di Alisa Filippo Ansaldi – La cir-
colare di martedì intendeva assi-
curare più omogeneità di com-
portamento di tutti i soggetti
coinvolti, riprendendo i conte-
nuti delle circolari nazionali in
materia. L’aumento di casi di po-
sitività ha determinato su tutto
il territorio nazionale livelli di in-
cidenza oltre la soglia ritenuta
critica, determinando l’emana-
zione di provvedimenti Ministe-
riali e legislativi in cui è prevista

una gestione ‘anticipatoria’ del-
la scuola di misure di competen-
za sanitaria. La nostra circolare
riprende questi principi, per fa-
cilitare il lavoro di tutti i sogget-
ti coinvolti nella gestione
dell’emergenza Covid legata al-
la scuola. Per questo vengono ri-
conosciute le condizioni di ec-
cezionalità ed urgenza, che con-
sentono ai dirigenti scolastici di
adottare misure cautelative di
sospensione della didattica in
presenza».

La vaccinazione dei bambini:
per Fondazione Gimbe il numero
è ancora basso (foto d’archivio)

SCELTE

Filippo Ansaldi (Alisa)
«In via emergenziale
i dirigenti scolastici
possono sospendere
l’attività in classe»

«Più didattica in presenza
E regole chiare a scuola»
Regione e Alisa rispondono alle perplessità avanzate dall’Associazione presidi
Ancora tanti 50enni senza vaccino: in 67mila non si sono nemmeno prenotati

GASLINI

«Ricoverati bambini
con meno di 6 mesi»

In merito alla diffusione
del virus tra i più giovani
Elio Castagnola,
responsabile di Malattie
Infettive del Gaslini
spiega. «Nelle ultime 2
settimane c’è una chiara
riduzione dei nuovi casi
di incidenza in tutte le
fasce di età, anche se
quella nei giovani sotto i
19 anni è doppia rispetto
a quella della
popolazione generale.
Questo con l’eccezione
dei pazienti di età 0-2
anni in cui l’incidenza è
simile a quella del resto
della popolazione. C’è
una riduzione dei nuovi
ingressi in ospedale, ma
restano frequenti gli
ingressi di pazienti di età
inferiore a 6 mesi, nati da
madri non vaccinate».

2 Decessi
In calo di 10 unità i pazienti
negli ospedali, dove sono
ricoverate 727 persone, di cui
29 in terapia intensiva (due in
meno). Di questi 20 non sono
vaccinati. Dieci i decessi dei
quali 4 al San Bartolomeo: una
donna di 95 anni e tre uomini
di 81, 83 e 87 anni.

FOCUS

Quattro decessi
al San Bartolomeo
I nuovi casi di positività
nello spezzino sono 447
In calo il dato a livello regionale

1 Contagi
Sono 3.177, in calo rispetto a
ieri, i nuovi positivi in Liguria a
fronte di 24.195 tamponi, di
cui 4.529 molecolari e 19.666
antigenici rapidi. Di questi, 519
sono a Imperia, 636 a Savona,
1246 a Genova, 302 nel
Tigullio, 447 a Spezia; 23 non
sono residenti.

3 Vaccini
Sale a quota 408.884 il
numero delle somministrazioni
di vaccini Pfizer e Moderna
negli hub della provincia, delle
quali 1895 nelle scorse 24 ore.
Le seconde le terze dosi sono
115.637. In tutta la Liguria le
vaccinazioni Pfizer e Moderna
sono arrivate a 2.901.708
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ingressi in ospedale, ma
restano frequenti gli
ingressi di pazienti di età
inferiore a 6 mesi, nati da
madri non vaccinate».

2 Decessi
In calo di 10 unità i pazienti
negli ospedali, dove sono
ricoverate 727 persone, di cui
29 in terapia intensiva (due in
meno). Di questi 20 non sono
vaccinati. Dieci i decessi dei
quali 4 al San Bartolomeo: una
donna di 95 anni e tre uomini
di 81, 83 e 87 anni.

FOCUS

Quattro decessi
al San Bartolomeo
I nuovi casi di positività
nello spezzino sono 447
In calo il dato a livello regionale

1 Contagi
Sono 3.177, in calo rispetto a
ieri, i nuovi positivi in Liguria a
fronte di 24.195 tamponi, di
cui 4.529 molecolari e 19.666
antigenici rapidi. Di questi, 519
sono a Imperia, 636 a Savona,
1246 a Genova, 302 nel
Tigullio, 447 a Spezia; 23 non
sono residenti.

3 Vaccini
Sale a quota 408.884 il
numero delle somministrazioni
di vaccini Pfizer e Moderna
negli hub della provincia, delle
quali 1895 nelle scorse 24 ore.
Le seconde le terze dosi sono
115.637. In tutta la Liguria le
vaccinazioni Pfizer e Moderna
sono arrivate a 2.901.708



Matteo DellȅAntico
Silvia Pedemonte / GENOVA

Da lunedÏ prossimo entreran-
no in vigore le nuove norme va-
rate  dal  governo  sul  Green  
pass senza scadenza e quelle 
per arginare la didattica a di-
stanza e fare in modo che bam-
bini e ragazzi siano a scuola 
sempre pi˘ in presenza. In Li-
guria sono circa 850 mila le 
persone  che  potranno  avere  
un certificato verde a tempo in-
determinato: si tratta di chi ha 
gi‡ ricevuto la terza dose di  
vaccino oppure chi negli ulti-
mi sei mesi ha avuto il Covid 
dopo avere fatto la seconda do-
se di vaccino. 

Nel frattempo ´sono quasi 
ottomila le prime dosi sommi-
nistrate nell�ultima settimana 
in Liguria. Stiamo superando 
la divisione del Paese in zone 
colorate, che speriamo venga-
no eliminate al pi˘ presto co-
me richiesto dalle Regioni, per 
semplificare il pi˘ possibile le 
regole e la vita di tante fami-
glie, a cominciare dalla scuola 
che da lunedÏ dovr‡ confron-
tarsi con regole pi˘ facili e che 
tutelano l�istruzione in presen-
zaª, ha detto il presidente di 
Regione Liguria e assessore al-
la Sanit‡, Giovanni Toti, in me-
rito all�andamento della cam-
pagna vaccinale in Liguria do-
ve le persone con dose booster 

che hanno completato il ciclo 
vaccinale da almeno quattro 
mesi sono il 77,51%. Nella fa-
scia della popolazione sopra i 
cinque anni, invece, quelli che 
hanno  ricevuto  almeno  una  
dose  sono  l�86,61%  e  sono  
82,51% quelli con ciclo com-
pleto. Ad oggi rimangono non 

vaccinati  e  non  prenotati  
131.931 persone, di cui over 
50 e quindi con obbligo vacci-
nale, 67.930. I bambini, nella 
fascia tra i 5 e gli 11 anni, che 
hanno  ricevuto  almeno  una  
dose sono il 24,39% e sono il 
10,58% quelli con ciclo vacci-
nale completo. In merito alla 

circolazione del virus tra i pi˘ 
giovani,  Elio  Castagnola,  re-
sponsabile di Malattie Infetti-
ve dell�Ospedale pediatrico Ga-
slini ha spiegato che nelle ulti-
me due settimane ´si osserva 
una chiara riduzione dei nuovi 
casi di incidenza in tutte le fa-
sce di et‡, anche se l'incidenza 

nei soggetti di et‡ inferiore ai 
19 anni Ë circa doppia rispetto 
a quella della popolazione ge-
nerale, con l'eccezione dei pa-
zienti di et‡ 0-2 anni in cui l'in-
cidenza Ë simile a quella della 
popolazione generaleª. Secon-
do un monitoraggio della Fon-
dazione Gimbe, in Liguria, so-

no ancora pochi i vaccini som-
ministrati ai bambini ma il Co-
vid rallenta sempre di pi˘ la 
sua corsa: sono 3.177, in calo 
rispetto a ieri, i nuovi positivi a 
fronte di 24.195 tamponi, di 
cui 4.529 molecolari e 19.666 
antigenici rapidi. 

Nel mentre il numero delle 
classi in quarantena in Liguria 
scende, fotografando una si-
tuazione di minor casi affiora-
ti nelle scuole della regione ne-
gli ultimi sette giorni. Stando 
ai dati Alisa (l�agenzia sanita-
ria regionale), le classi in qua-
rantena  erano  1.830,  sette  
giorni fa, e si sono attestate a 
1198 ai  numeri  di  ieri  (632 
classi in meno). A trainare so-
no sempre i bambini delle ele-
mentari con 428 casi, seguiti 
dai ragazzi delle medie (276), 
dai piccoli degli asili (273) e 
dai ragazzi delle scuole supe-
riori (218). Il maggior numero 
di  quarantene ha riguardato 
l�Asl  3  genovese  (487  classi  
coinvolte) seguita,  di  molto,  
dall�Asl  1  imperiese  (300),  
dall�Asl2 savonese (221), dal-
la zona dello spezzino (Asl5, 
con 161 casi) e dall�Asl 4 del Ti-
gullio (29). Fra quarantene e 
didattiche a distanza intanto 
si accendono i toni fra l�associa-
zione nazionale presidi da una 
parte e, dall�altra, Regione Li-
guria e Alisa. Se quest�ultima 
ha messo nero su banco che a 
emanare i provvedimenti de-
vono essere le Asl  (in modo 
omogeneo) i presidi rispondo-
no a tono: ´Pur nella massima 
collaborazione  non  Ë  Alisa,  
con tutto rispetto, a dettare le 
linee  ai  dirigenti  scolasticiª,  
evidenzia Angelo Capizzi, alla 
guida dell�associazione nazio-
nale presidi (Anp) a Genova. 
´Il richiamo alle circolari na-
zionali -  risponde l�assessore 
regionale alla Scuola, Ilaria Ca-
vo - rende evidente la legittimi-
t‡ della circolare di Regione e 
Alisa, emanata anche su solle-
citazione della direzione regio-
nale scolasticaª. �
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La situazione italiana. Locatelli, Cts: ´Avviati verso una situazione favorevoleª

I contagi scendono del 25%
Dai ricoveri in ospedale
primi segni di miglioramento

IL CASO

Paolo Russo / ROMA

I
n attesa di vedere l�effetto 
che fa la scuola tutta in pre-
senza, almeno per i vaccina-
ti, la curva epidemica conti-

nua a scendere. Dopo tre setti-
mane di sostanziale stabilit‡ il 
report della Fondazione Gimbe 
negli ultimi sette giorni registra 
una flessione netta dei contagi 
del 24,9%. ´Dovuta in parte al 
calo dell� 8,1% dei tamponi e in 
parte a una minore circolazio-
ne del virus, che resta comun-
que molto elevataª, commenta 
il presidente, Nino Cartabellot-
ta.

» ancora alta la pressione su-
gli ospedali, ma anche qui si co-
minciano a vedere segnali di mi-
glioramento,  con  un  calo  

dell�8,4% dei ricoveri in terapia 
intensiva, mentre restano stabi-
li i reparti ordinari. ´Ci stiamo 
avviando verso una situazione 
marcatamente favorevole, tutti 
i numeri ci indicano che questa 
Ë la situazioneª, commenta sen-
za  mascherare  l�ottimismo  il  
coordinatore del Cts, Franco Lo-
catelli, nonostante ancora ieri si 
siano contati altri 414 morti,  
che portano a oltre 11mila vitti-
me il bilancio da Natale a oggi 
della pandemia versione Omi-
cron.

Se la curva dei contagi in ge-
nerale flette continua perÚ a sa-
lire tra i pi  ̆piccoli, che il vacci-
no non ce l�hanno ancora. Per 
poco, annuncia sempre Locatel-
li, ´potrebbe essere ragionevo-
le ipotizzare di avere ad inizio 
primavera anche il vaccino an-
ti-Covid per la fascia da 0 a 5 an-
niª. Ricordando che anche in 

questo  caso  saranno previste  
due dosi a un dosaggio ´ulte-
riormente  ridotto  rispetto  a  
quello approvato per i bambini 
dai 5 agli 11 anniª. Mentre ci si 
appresta a proteggere i pi˘ pic-
coli restano esposti al rischio Co-
vid i nascituri. Una donna su 4 
ha partorito con il Covid, rivela 
Fiaso, la Federazione di Asl e 
ospedali, con una indagine con-
dotta  nella  settimana  dal  25  
gennaio al 1∞ febbraio in 8 ospe-
dali sentinella. In sette giorni la 
percentuale di donne in gravi-
danza ricoverate nelle aree Co-
vid di ginecologia e ostetricia 
ed entrate in sala parto Ë cresciu-
ta fino al 26%. Una settimana 
fa, invece, le partorienti positi-
ve erano il 16% dei casi. Tra le 
positive al momento del parto, 
il 49% non era vaccinato. » sta-
ta analizzata, inoltre, la condi-
zione vaccinale di tutte le parto-

rienti: le vaccinate erano solo il 
55%. Di contro, il 45% non ave-
va fatto la profilassi nonostante 
sia raccomandata.

Intanto il generale Figliuolo 
inizier‡ oggi a distribuire i pri-
mi 11.200 trattamenti dell�anti-
virale Plaxlovid, la pillola an-
ti-Covid di Pfizer, che protegge 

dal rischio di malattia grave i 
soggetti  fragili.  Quelli  che  il  
Consiglio  superiore  di  sanit‡  
(Css) doveva indicare in una li-
sta sollecitata da tempo dai mi-
nistri delle Attivit‡ produttive 
Giorgetti e della Funzione pub-
blica Brunetta, per stabilire una 
volta per tutte chi ha diritto di la-

vorare da casa e chi no. E pro-
prio ieri il ministro dei travet se 
l�Ë presa con i  ifurbetti  dello 
smart workingw. iBasta far finta 
di lavorare da remoto e con il 
chiudersi in casa senza vaccinar-
siw ha avvertito, affinchÈ anche 
gli scienziati del Css si  diano 
una mossa. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅemergenza coronavirus

Green pass illimitato
per 850 mila liguri
Ma Ë scontro sulla scuola
Braccio di ferro sulle quarantene, la Regione: ´La decisione non Ë dei presidiª

3.177
i nuovi contagiati
in Liguria
su 4.529 tamponi
e 19.666 test rapidi

112.691
i nuovi casi positivi
registrati ieri
secondo il ministero
della Salute

727
i ricoverati in Liguria,
-10 in 24 ore
In terapia intensiva 29:
20 i non vaccinati

Una bimba vaccinata in un hub dedicato agli under 12  REPORTERS

Controlli del Green pass allȅufficio centrale delle Poste di Genova  PAMBIANCHI

10
i decessi trasmessi ieri
al ministero
Il pi˘ giovane 
di 55 anni a Savona

46.817
i liguri costretti 
allŽisolamento 
domiciliare: -84 
rispetto a martedÏ

414
i morti di ieri
mentre mercoledÏ
erano stati
395

1.457
i ricoverati
in terapia intensiva,
e sono 19.324
nei reparti ordinari

24,39% 
i bambini nella fascia
fra 5 e 11 anni
vaccinati 
con almeno una dose
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FARMACIE E 

GUARDIA MEDICA

la denuncia del consigliere regionale dem davide natale

Sos visite ed esami in Asl 5
´Tempi infiniti, salta tuttoª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

A causa del Covid-19 anche 
alla Spezia le scuole restano 
sorvegliate speciali. 

Mentre il coronavirus fre-
na la pressione sugli ospeda-
li della provincia e fortunata-
mente diminuisce il nume-
ro complessivo dei residenti 
contagiati, nelle scuole il vi-
rus continua a circolare. A 
disposizione delle famiglie 
per l�esecuzione dei tampo-
ni legati al percorso scuola 
sono a disposizione gli am-
bulatori dedicati distrettua-
li. Per il Distretto 17 nella se-
de di Brugnato gli studenti 
possono eseguire i tamponi 
il lunedÏ, venerdÏ e sabato 
dalle 8 alle 12.30 e il merco-
ledÏ dalle 14 alle 17. Per il Di-
stretto 18, che comprende 
La Spezia e il Golfo, Ë opera-
tivo l�ambulatorio presso l�o-
spedale Falcomat‡ da lune-
dÏ a venerdÏ dalle 8.30 alle 
13.30 mentre per la Val di 
Magra e Sarzana che fanno 

capo al Distretto 19, Ë aper-
ta la sede di Luni, dal lunedÏ 
al  sabato,  dalle  8.30  alle  
12.30. 

Sulla circolazione del vi-
rus in Liguria tra i pi  ̆giova-
ni ieri il medico Elio Casta-
gnola, responsabile di Ma-

lattie Infettive dell�Ospeda-
le pediatrico Gaslini Ë stato 
chiaro. ́ Nelle ultime 2 setti-
mane si osserva una chiara 
riduzione dei nuovi casi di 
incidenza in tutte le fasce di 
et‡ -dice il medico- anche se 
nei soggetti di et‡ inferiore 

ai 19 anni Ë circa doppia ri-
spetto a quella della popola-
zione generale, con l'ecce-
zione dei pazienti fino a due 
ann di et‡ in cui simile a quel-
la della popolazione genera-
le. Nelle ultime settimane si 
Ë anche osservata una paral-

lela riduzione dei nuovi in-
gressi in ospedale, anche se 
permangono frequenti quel-
li di i pazienti di et‡ inferiore 
a 6 mesi, nati da madri non 
vaccinateª. All�ospedale Ga-
slini di Genova ci sono quat-
tro bambini che richiedono 
trattamenti importanti. 

Ieri alla Spezia ci sono sta-
ti 447 nuovi tamponi positi-
vi e gli spezzini che con il vi-
rus sono scesi a 5875. A que-
sti vanno aggiunti altri 1516 
residenti in sorveglianza at-
tiva. Nel riepilogo della Re-
gione Liguria tra il primo e il 
2 febbraio scorso all�ospeda-
le San Bartolomeo di Sarza-
na, a causa del Covid-19 so-
no decedute quattro perso-
ne. Tre uomini di 87,83 e 81 
anni e una donna di 95 anni. 
Negli ospedali sono ricove-
rati  per  Covid  78 persone 
delle quali due si trovano in 
Terapia intensiva a  Sarza-
na. Sempre all�ospedale del-
la val di Magra sono ricove-
rate altre 72 persone e altri 
quattro pazienti si trovano 
nel reparto Covid-19 della 
divisione di i Malattie infetti-
ve  dell�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia. 

Negli hub vaccinali della 
provincia  spezzina,  infine,  
ieri  sono  state  effettuate  
1895 somministrazioni tra 
prime e seconde dosi. Le ter-
ze (booter) invece salgono a 
quota 115.637 iniezioni tra 
i pazienti spezzini. �
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LA SPEZIA

Sos per gli spezzini affetti da 
ipertensione. I residenti non 
riescono pi  ̆a prenotare le vi-
site. Chi se lo puÚ permettere 
si rivolge ai centri privati op-
pure va fuori Regione, ma so-
no molti quelli che non riesco-
no  pi˘  a  fare  i  controlli.  
´All�ennesima  telefonata  di  
un cittadino che non riesce a 
prenotare una visita al centro 
dedicato ai pazienti ipertensi-
vi ho deciso di chiedere conto 
alla giunta di cosa stia succe-

dendo o dice il consigliere re-
gionale del Partito Democra-
tio Davide Natale - Non vo-
glio entrare nelle discussioni 
che attraversano la maggio-
ranza che guida la Regione Li-
guria e neppure polemizzare 
per il silenzio assordante del 
sindaco della Spezia, ma con 
la mia interrogazione voglio 
chiedere cosa sta facendo il 
governo ligure per dare rispo-
ste alle esigenze dei pazien-
tiª. Aggiunge: ´ La decisione 
di presentare l�ennesima in-
terrogazione Ë motivata dal 

fatto che ogni volta che si di-
scute in consiglio regionale 
di queste tematiche sembra 
muoversi qualcosaª. 

Provare a capire cosa sta ac-
cadendo nella sanit‡ pubbli-
ca locale non Ë facile. ´Sono 
sparite le voci prevenzione, 
screening,  cura  dei  malati  
cronici e programmazione o 
incalza Natale - Anzi alcuni 
pazienti in risposta alle loro 
giuste richieste si sentono di-
re che se vogliono avere talu-
ni tipi di visite di rivolgersi 
presso strutture di altre regio-

ni. Ci sono alternative? SÏ, le 
visite  dai  privati.  Creando  
quelle condizioni per aumen-
tare le differenze tra i cittadi-
ni tra chi puÚ curarsi e chi no. 
Torniamo indietro di decen-
niª.

Riprende: ´Alla Spezia per 
una colonscopia in urgenza 
presso le strutture pubbliche 
dell�Asl 5 servono 59 giorni, 
per quelle programmate non 
Ë possibile prenotare. Non ac-
cettano le richieste e la casel-
la del prospetto del sito dell�A-
sl 5 Ë grigio senza numeriª. 
Non va meglio per chi vuole 
fare una Tac addominale alla 
colonna o al cranio o ancora 
al torace. Per fare uno di que-
sti esami in urgenza due mesi 
e programmata quasi un an-
no (282 giorni). Per una visi-
ta  oculistica  programmata  
ancora maggior tempo pi˘ di 
300 giorni per la precisione 
316. ´La colonscopia, che ha 

una grande funzione di pre-
venzione,  Ë  un  esame  che  
non  puÚ  essere  prenotato  
mentre per quello urgente 2 
mesi. Una strana idea di ur-
genza o aggiunge il consiglie-
re regionale - Mentre per le vi-
site urologiche programma-

te non Ë possibile avere una 
data, anche lontana, per po-
terla effettuare cosÏ come le 
visite oncologiche program-
mate. Un disastro. E in que-
sto caos le forze di centrode-
stra pensano a spartirsi le ca-
selleª. �

S. COLL.
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LA SPEZIA 

Per garantire la continuit‡ assi-
stenziale dei pazienti del repar-
to di Pediatria, Asl5 ha stipula-
to una convenzione con il Ga-
slini di Genova. Una decisione 
assunta dalla direzione azien-
dale di Asl5 a causa di impor-
tanti carenze di organico per 
garantire  lo  svolgimento dei  
turni di guardia attiva pediatri-
ca. L�istituto Gaslini si Ë reso di-
sponibile a garantire le presta-
zioni richieste, nei limiti legati 

alla situazione pandemica re-
gionale,  quale  sostegno  alla  
Rete Pediatrica Ligure, come 
definito a livello di program-
mazione  regionale  e  tenuto  
conto che le prestazioni esegui-
te  all�ospedale  della  Spezia  
non contrastano con l�attivit‡ 
istituzionale dovuta. 

L�accordo prevede che le pre-
stazioni specialistiche dei pe-
diatri  saranno  svolte  fuori  
dall�orario di servizio, median-
te la copertura di almeno 13 
turni mensili  della durata di 

12 ore per 4 medici. Per queste 
prestazioni Asl5 corrisponde-
r‡ al Gaslini 60 euro all�ora ol-
tre il  pagamento dell�Irap al  
5% come quota Ente e a 60 eu-
ro quale rimborso spese forfet-
tario ad accesso. La convenzio-
ne scadr‡ il 30 giugno 2022: 
pertanto Ë previsto un costo 
complessivo per Asl5 di 63 mi-
la euro. 

Restano a carico di Asl5 gli 
obblighi di informazione e ac-
quisizione del consenso infor-
mato in modo da garantire la 
regolare esecuzione delle pro-
cedure previste dalla normati-
va. Inoltre Asl5 garantisce i sa-
nitari per responsabilit‡ civile 
connessa a fatti e atti che possa-
no provocare danni alle perso-
ne  relativamente  all�attivit‡  
prevista dalla convenzione. �

S. COLL. 

Lȅemergenza coronavirus

I punti tampone per le scuole
Ricoveri e positivi in calo
Gli istituti spezzini rimangono osservati speciali in questa fase dellȅemergenza 

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :
Tarantola, corso Cavour
Sarzana:
Castagnini,via Bertolini
Lerici: 
Ghigliazza, 
via Mantegazza
(San Terenzo)
Portovenere: 
Balzarotti,via Roma
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Popolo, Vezzano
Levanto: 
Zoppi,via Garibaldi
Val di Vara: 
Valdivara, RiccÚ
Varese Ligure:
Basteri 
Luni:
Filippi,via Aurelia
(Dogana)
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI
La Spezia:
SantȅAndrea, 
0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 
0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 
0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8
del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Il centro vaccinale dellȅex Fitram nel quartiere del Canaletto 

la convenzione con il gaslini

Medici da Genova
per curare i bambini

LA SPEZIA

Scade il 10 febbraio alle 
14 il bando per partecipa-
re al progetto di Servizio 
Civile  della  Croce Rossa 
della Spezia. Sono dispo-
nibili in tutto 13 posti per 
ragazze e ragazzi dai 18 ai 
28 anni nelle sedi Cri della 
Spezia (5) e 2 rispettiva-
mente per Fezzano, Mug-
giano,  Santo  Stefano  di  
Magra e Calice al Cornovi-
glio.

La domanda di parteci-
pazione si puÚ presentare 
esclusivamente  attraver-
so la piattaforma Doman-
da on Line (Dol) raggiun-
gibile tramite Pc, tablet e 
smartphone  all'indirizzo  
www.domandaonli-
ne.serviziocivile.it. Il can-
didato potr‡ compilare il 
form di presentazione del-
la domanda, in cui dovr‡ 
inserire i propri dati e la 
scelta del progetto di servi-
zio civile della Croce Ros-
sa della Spezia. �

S. COLL.
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servizio civile

Tredici posti
nella Cri
Domande 
solo on line

´Prevenzione e cura
diventano difficili 
in un quadro di questo 
tipo per i pazientiª
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la denuncia del consigliere regionale dem davide natale

Sos visite ed esami in Asl 5
´Tempi infiniti, salta tuttoª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

A causa del Covid-19 anche 
alla Spezia le scuole restano 
sorvegliate speciali. 

Mentre il coronavirus fre-
na la pressione sugli ospeda-
li della provincia e fortunata-
mente diminuisce il nume-
ro complessivo dei residenti 
contagiati, nelle scuole il vi-
rus continua a circolare. A 
disposizione delle famiglie 
per l�esecuzione dei tampo-
ni legati al percorso scuola 
sono a disposizione gli am-
bulatori dedicati distrettua-
li. Per il Distretto 17 nella se-
de di Brugnato gli studenti 
possono eseguire i tamponi 
il lunedÏ, venerdÏ e sabato 
dalle 8 alle 12.30 e il merco-
ledÏ dalle 14 alle 17. Per il Di-
stretto 18, che comprende 
La Spezia e il Golfo, Ë opera-
tivo l�ambulatorio presso l�o-
spedale Falcomat‡ da lune-
dÏ a venerdÏ dalle 8.30 alle 
13.30 mentre per la Val di 
Magra e Sarzana che fanno 

capo al Distretto 19, Ë aper-
ta la sede di Luni, dal lunedÏ 
al  sabato,  dalle  8.30  alle  
12.30. 

Sulla circolazione del vi-
rus in Liguria tra i pi  ̆giova-
ni ieri il medico Elio Casta-
gnola, responsabile di Ma-

lattie Infettive dell�Ospeda-
le pediatrico Gaslini Ë stato 
chiaro. ́ Nelle ultime 2 setti-
mane si osserva una chiara 
riduzione dei nuovi casi di 
incidenza in tutte le fasce di 
et‡ -dice il medico- anche se 
nei soggetti di et‡ inferiore 

ai 19 anni Ë circa doppia ri-
spetto a quella della popola-
zione generale, con l'ecce-
zione dei pazienti fino a due 
ann di et‡ in cui simile a quel-
la della popolazione genera-
le. Nelle ultime settimane si 
Ë anche osservata una paral-

lela riduzione dei nuovi in-
gressi in ospedale, anche se 
permangono frequenti quel-
li di i pazienti di et‡ inferiore 
a 6 mesi, nati da madri non 
vaccinateª. All�ospedale Ga-
slini di Genova ci sono quat-
tro bambini che richiedono 
trattamenti importanti. 

Ieri alla Spezia ci sono sta-
ti 447 nuovi tamponi positi-
vi e gli spezzini che con il vi-
rus sono scesi a 5875. A que-
sti vanno aggiunti altri 1516 
residenti in sorveglianza at-
tiva. Nel riepilogo della Re-
gione Liguria tra il primo e il 
2 febbraio scorso all�ospeda-
le San Bartolomeo di Sarza-
na, a causa del Covid-19 so-
no decedute quattro perso-
ne. Tre uomini di 87,83 e 81 
anni e una donna di 95 anni. 
Negli ospedali sono ricove-
rati  per  Covid  78 persone 
delle quali due si trovano in 
Terapia intensiva a  Sarza-
na. Sempre all�ospedale del-
la val di Magra sono ricove-
rate altre 72 persone e altri 
quattro pazienti si trovano 
nel reparto Covid-19 della 
divisione di i Malattie infetti-
ve  dell�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia. 

Negli hub vaccinali della 
provincia  spezzina,  infine,  
ieri  sono  state  effettuate  
1895 somministrazioni tra 
prime e seconde dosi. Le ter-
ze (booter) invece salgono a 
quota 115.637 iniezioni tra 
i pazienti spezzini. �
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Sos per gli spezzini affetti da 
ipertensione. I residenti non 
riescono pi  ̆a prenotare le vi-
site. Chi se lo puÚ permettere 
si rivolge ai centri privati op-
pure va fuori Regione, ma so-
no molti quelli che non riesco-
no  pi˘  a  fare  i  controlli.  
´All�ennesima  telefonata  di  
un cittadino che non riesce a 
prenotare una visita al centro 
dedicato ai pazienti ipertensi-
vi ho deciso di chiedere conto 
alla giunta di cosa stia succe-

dendo o dice il consigliere re-
gionale del Partito Democra-
tio Davide Natale - Non vo-
glio entrare nelle discussioni 
che attraversano la maggio-
ranza che guida la Regione Li-
guria e neppure polemizzare 
per il silenzio assordante del 
sindaco della Spezia, ma con 
la mia interrogazione voglio 
chiedere cosa sta facendo il 
governo ligure per dare rispo-
ste alle esigenze dei pazien-
tiª. Aggiunge: ´ La decisione 
di presentare l�ennesima in-
terrogazione Ë motivata dal 

fatto che ogni volta che si di-
scute in consiglio regionale 
di queste tematiche sembra 
muoversi qualcosaª. 

Provare a capire cosa sta ac-
cadendo nella sanit‡ pubbli-
ca locale non Ë facile. ´Sono 
sparite le voci prevenzione, 
screening,  cura  dei  malati  
cronici e programmazione o 
incalza Natale - Anzi alcuni 
pazienti in risposta alle loro 
giuste richieste si sentono di-
re che se vogliono avere talu-
ni tipi di visite di rivolgersi 
presso strutture di altre regio-

ni. Ci sono alternative? SÏ, le 
visite  dai  privati.  Creando  
quelle condizioni per aumen-
tare le differenze tra i cittadi-
ni tra chi puÚ curarsi e chi no. 
Torniamo indietro di decen-
niª.

Riprende: ´Alla Spezia per 
una colonscopia in urgenza 
presso le strutture pubbliche 
dell�Asl 5 servono 59 giorni, 
per quelle programmate non 
Ë possibile prenotare. Non ac-
cettano le richieste e la casel-
la del prospetto del sito dell�A-
sl 5 Ë grigio senza numeriª. 
Non va meglio per chi vuole 
fare una Tac addominale alla 
colonna o al cranio o ancora 
al torace. Per fare uno di que-
sti esami in urgenza due mesi 
e programmata quasi un an-
no (282 giorni). Per una visi-
ta  oculistica  programmata  
ancora maggior tempo pi˘ di 
300 giorni per la precisione 
316. ´La colonscopia, che ha 

una grande funzione di pre-
venzione,  Ë  un  esame  che  
non  puÚ  essere  prenotato  
mentre per quello urgente 2 
mesi. Una strana idea di ur-
genza o aggiunge il consiglie-
re regionale - Mentre per le vi-
site urologiche programma-

te non Ë possibile avere una 
data, anche lontana, per po-
terla effettuare cosÏ come le 
visite oncologiche program-
mate. Un disastro. E in que-
sto caos le forze di centrode-
stra pensano a spartirsi le ca-
selleª. �

S. COLL.
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Per garantire la continuit‡ assi-
stenziale dei pazienti del repar-
to di Pediatria, Asl5 ha stipula-
to una convenzione con il Ga-
slini di Genova. Una decisione 
assunta dalla direzione azien-
dale di Asl5 a causa di impor-
tanti carenze di organico per 
garantire  lo  svolgimento dei  
turni di guardia attiva pediatri-
ca. L�istituto Gaslini si Ë reso di-
sponibile a garantire le presta-
zioni richieste, nei limiti legati 

alla situazione pandemica re-
gionale,  quale  sostegno  alla  
Rete Pediatrica Ligure, come 
definito a livello di program-
mazione  regionale  e  tenuto  
conto che le prestazioni esegui-
te  all�ospedale  della  Spezia  
non contrastano con l�attivit‡ 
istituzionale dovuta. 

L�accordo prevede che le pre-
stazioni specialistiche dei pe-
diatri  saranno  svolte  fuori  
dall�orario di servizio, median-
te la copertura di almeno 13 
turni mensili  della durata di 

12 ore per 4 medici. Per queste 
prestazioni Asl5 corrisponde-
r‡ al Gaslini 60 euro all�ora ol-
tre il  pagamento dell�Irap al  
5% come quota Ente e a 60 eu-
ro quale rimborso spese forfet-
tario ad accesso. La convenzio-
ne scadr‡ il 30 giugno 2022: 
pertanto Ë previsto un costo 
complessivo per Asl5 di 63 mi-
la euro. 

Restano a carico di Asl5 gli 
obblighi di informazione e ac-
quisizione del consenso infor-
mato in modo da garantire la 
regolare esecuzione delle pro-
cedure previste dalla normati-
va. Inoltre Asl5 garantisce i sa-
nitari per responsabilit‡ civile 
connessa a fatti e atti che possa-
no provocare danni alle perso-
ne  relativamente  all�attivit‡  
prevista dalla convenzione. �

S. COLL. 

Lȅemergenza coronavirus

I punti tampone per le scuole
Ricoveri e positivi in calo
Gli istituti spezzini rimangono osservati speciali in questa fase dellȅemergenza 

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :
Tarantola, corso Cavour
Sarzana:
Castagnini,via Bertolini
Lerici: 
Ghigliazza, 
via Mantegazza
(San Terenzo)
Portovenere: 
Balzarotti,via Roma
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Popolo, Vezzano
Levanto: 
Zoppi,via Garibaldi
Val di Vara: 
Valdivara, RiccÚ
Varese Ligure:
Basteri 
Luni:
Filippi,via Aurelia
(Dogana)
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI
La Spezia:
SantȅAndrea, 
0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 
0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 
0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8
del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Il centro vaccinale dellȅex Fitram nel quartiere del Canaletto 

la convenzione con il gaslini

Medici da Genova
per curare i bambini

LA SPEZIA

Scade il 10 febbraio alle 
14 il bando per partecipa-
re al progetto di Servizio 
Civile  della  Croce Rossa 
della Spezia. Sono dispo-
nibili in tutto 13 posti per 
ragazze e ragazzi dai 18 ai 
28 anni nelle sedi Cri della 
Spezia (5) e 2 rispettiva-
mente per Fezzano, Mug-
giano,  Santo  Stefano  di  
Magra e Calice al Cornovi-
glio.

La domanda di parteci-
pazione si puÚ presentare 
esclusivamente  attraver-
so la piattaforma Doman-
da on Line (Dol) raggiun-
gibile tramite Pc, tablet e 
smartphone  all'indirizzo  
www.domandaonli-
ne.serviziocivile.it. Il can-
didato potr‡ compilare il 
form di presentazione del-
la domanda, in cui dovr‡ 
inserire i propri dati e la 
scelta del progetto di servi-
zio civile della Croce Ros-
sa della Spezia. �

S. COLL.
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servizio civile

Tredici posti
nella Cri
Domande 
solo on line

´Prevenzione e cura
diventano difficili 
in un quadro di questo 
tipo per i pazientiª
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La nota diffusa da Alisa, ́ basta 
alle classi in quarantena deci-
se dai presidiª, aveva irritato i 
dirigenti spezzini, che ne ave-
vano chiesto il ritiro, spiegan-
do che ´le scuole sono costret-
te di fatto a farsi carico di com-
piti extra, che sono loro e non 
vice versa a informare la Asl, 
che peraltro ha una sola perso-
na referente, sui casi positiviª. 
Andrea  Cornetto,  delegato  
spezzino dell�associazione pre-
sidi, aveva informato che la ca-
tegoria si sarebbe ́ attenuta al-
le norme nazionaliª. E i sinda-
cati  avevano  contestato  ´di  
non essere stati neanche infor-
mati e tantomeno coinvoltiª.

La risposta di Alisa alla som-
mossa spezzina va nella dire-
zione opposta. L�agenzia regio-
nale contesta radicalmente le 
accuse mosse. Replica di avere 
´sempre collaborato con la di-
rezione scolastica regionaleª e 
di avere ́ sempre fornito il sup-
porto richiestoª. Parla ´di nu-
merosissimi incontri, interlo-

cuzioni e corrispondenza an-
che con il mondo sindacaleª. 
Ed esclude che la circolare co-
stituisca un rimprovero, uno 
schiaffo. Il direttore generale 
Filippo Ansaldi afferma che si 
tratta di ´una nota diffusa per 
omogenizzare  il  comporta-
mento di tutti alle norme vi-
genti, ricordando le condizio-
ni di eccezionalit‡ e urgenza 

che  consentono  ai  dirigenti  
scolastici  di  adottare  misure  
cautelative di sospensione del-
la didattica in presenza, man-
tenendo le competenze del di-
partimento  di  prevenzioneª.  
Attraverso le indicazioni date, 
Alisa non voleva far rientrare i 
presidi nei ranghi, ma al con-
trario,  ´facilitare  il  percorso  
dei soggetti coinvolti nella ge-

stione dell�emergenzaª. Non Ë 
vero, scrive ancora Alisa, che 
´il rapporto tra Asl 5 e scuola si 
regge su una sola personaª, co-
me  denunciato  dai  presidi  
spezzini anche in audizione in 
commissione  consiliare.  Esi-
ste, secondo Alisa, ´uno staff 
di 20 persone dedicato alla ge-
stione dei rapporti tra azienda 
sanitaria e istituti scolasticiª. 
Uno  staff  ´addirittura  incre-
mentato, di recente, per dare 
una  risposta  il  pi˘  possibile  
tempestiva ed efficaceª. Il rap-
porto non Ë dunque fra tutte le 
scuole  spezzine  ed una  sola  
unit‡ di  Asl,  ma fra tutte  le  
scuole e 22 unit‡. 

Alisa  ha  trasmesso  anche  
una nota aggiuntiva a firma di 
Paolo Cavagnaro, direttore ge-
nerale Asl 5. In quella nota si 
ammette che le scuole spezzi-
ne ´hanno una sola referen-
teª,  ma si  spiega che Ë  una 
´scelta di mera praticit‡, per 
rendere fluide le comunicazio-
ni con le scuoleª. Secondo Ca-
vagnaro il  fatto che  tutte  le  
scuole si debbano rapportare 
con una sola persona non crea 
problemi. Al contrario. Il cli-
ma, scrive, Ë ´di costante ed 
estrema collaborazioneª. E so-
prattutto, aggiunge che ´die-
troª la dottoressa referente del-
le scuole operano in 25. La dot-
toressa Maria Franca Corona 
guida ́ 12 unit‡ che monitora-
no lo stato di salute di studenti 
e personale scolastico, fanno 
formazione sulle misure sani-
tarie e curano gli ambulatori 
dei  tamponiª.  La  dottoressa  
Francesca Torracca ´guida la 
squadra che gestisce i casi di 
positivit‡ª. �

S.COGG. �

aveva 53 anni

Morta Federica Crovara,
operatrice del porto
´Una donna specialeª

la reazione

Scontro presidi-Alisa
CŽË il nodo quarantene
Lȅagenzia regionale afferma che le scuole sono supportate:
´La nota sugli isolamenti diffusa per uniformare i percorsiª

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Era ´instancabile, sul lavoro, 
precisa e affidabileª. E non a ca-
so  operava  con  una  grande  
agenzia spedizioniera, un ruo-
lo importante. Nella vita perso-
nale, era una amica ́ che sape-
va ascoltareª. Ed era una ma-
dre ´fantastica, innamorata di 
un figlio fortemente volutoª. E 
molto altro ancora. La grande 
famiglia del porto, ieri, si Ë stret-
ta nel cordoglio. A soli 53 anni Ë 
mancata Federica Crovara, ra-
pita in pochi mesi dalla malat-
tia. E tanti sono i ricordi, toccan-
ti, di chi l�ha conosciuta e stima-
ta. Come l�amica in lacrime, 
che le chiede di ́ tenere stretto 
il pezzetto del suo cuore che Ë 
volato via con leiª, certa che ́ lo 
ritrover‡, un giorno, quando 
potranno stringersi ancora in 
un abbraccio senza fineª. 

Federica lascia il marito Fran-
co, il figlio Jary, 12 anni, il fratel-
lo Alessandro e il ricordo di una 
persona di fede, come testimo-
niano le tante preghiere di vici-
nanza. Commosse le parole del-
lo zio Umberto, fratello di pap‡ 
Celso. ́ » una giornata nera, sia-
mo con il morale a terra. Federi-
ca era una nipote solare, dispo-
nibile con tutti, rispettata e am-
mirata, anche sul lavoro, che 
eseguiva con grande perizia. 

La ricorderemo sempre, una 
donna che ha vissuto con ono-
re e dignit‡ª. Mancano le paro-
le, purtroppo, al pensiero di 
una madre che non c'Ë pi˘. I 
messaggi di cordoglio sono tan-
ti, tutti accorati. Era stato Gior-
gio, il padre di Umberto, Celso 
e Attilio, a fondare la prima sto-
rica impresa di autotrasporti 
della famiglia, nel 1919. Aveva 
cominciato dal nulla, con un 
carro e un cavallo. E nel 1945, fi-
nita la guerra, i tre figli erano en-
trati nell�impresa. Poi ciascuno 
ha costruito la sua storia, ma il 
legame con il porto Ë sempre ri-
masto. E Federica, non a caso, 
aveva scelto il mondo degli spe-
dizionieri. I funerali si tengono 
oggi, alle 15.30, nella chiesa 
del Molinello. �

Federica Crovara

Distanziamento e mascherine nelle aule scolastiche 
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